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UN PERCORSO DI GRAZIA 

E’ proprio un percorso di grazia quello dei Santi. Certo non si tratta di una comoda auto-
strada o di un agevole sentiero in discesa: spesso hanno dovuto ricorrere alle mani per 
trovare un appiglio e hanno dovuto fare bene attenzione a dove poggiavano i piedi, tanto 
il passaggio era angusto.  Tuttavia, pur tra difficoltà e rischi hanno sperimentato di esse-
re oggetto di un amore smisurato, quello di un Dio che si faceva loro incontro con la sua 
compassione e la sua tenerezza, con la sua misericordia e la sua saggezza. 
Come rispondere a questo amore che accende tutta l’esistenza? Offrendo a nostra volta, 
seppure con tutti i  limiti e le fragilità che ci ritroviamo, il nostro amore. 
Un amore che non indietreggia davanti al sacrificio di se stesso, al servizio umile e quoti-
diano, al dono generoso e disinteressato. 
Un amore che per molti ha significato affrontare La cattiveria ed il sopruso, la persecu-
zione e lo scherno a mani nude, con uno sguardo limpido e una bontà a tutta prova. 
Un amore disposto ad attraversare anche i deserti dell’abbandono e del tradimento, 
dell’umiliazione e dell’ingiustizia.  Questo è il segreto dei Santi e delle Sante che hanno 
reso e continuano a rendere luminosa la storia del mondo, a volte così scura ed opaca: 
hanno conosciuto l’amore ed hanno risposto con il loro amore.  Per molti sono stati sem-
plicemente degli illusi, per altri dei perdenti, per altri ancora degli idealisti. Ma forse sono 
stati gli unici saggi, perchè hanno puntato tutto su quella buona Novella che unica può 
trasfigurare gli esseri umani e trasformare la storia.  Sembravano sconfitti ed invece so-
no gli autentici vincitori, parevano deboli, abbandonati a se stessi ed in balia dei potenti 
ed invece in loro agiva una forza straordinaria, quella dell’Amore. 
Agli occhi dei sapienti di questo mondo apparivano degli sprovveduti, degli ingenui e in-
vece leggevano la storia con gli occhi di Dio e distinguevano con straordinaria lucidità il 
bene dal male.  Il loro segreto? Una fiducia smisurata nel Dio di Gesù Cristo sicuri che 
affidargli la propria vita significa ritrovarla impreziosita della gioia eterna. 

 

Un papà accompagnato dal figlioletto 
entrarono in una bellissima cattedrale. Il 
padre iniziò a spiegare le bellissime ve-
trate caratterizzate dalle vite dei santi. Il 
bimbo ascoltava con tanta attenzione le 
parole dell’adulto, colpito dai raggi di so-
le che le vetrate lasciavano passare. Ad 
un certo punto il genitore chiese al bam-
bino: “ Ma chi sono allora i Santi?” Il 
bimbo rispose: “ I santi sono quelli che 
fanno passare la luce” 

E forse è proprio così: I Santi illuminano con il loro esempio la vita del mondo.    
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 CALENDARIO  LITURGICO 

  

  

Domenica  

30 ottobre 

  

Parrocchia San Lorenzo 
 

  8.30  Santa Messa   Def. Manilia e Antonio Bellini   

                                            Def. Luigi e Luigia    
 

10.30  Santa Messa   Def. Giuseppe Talarico  
 

 Chiesa Piani dei Resinelli 

16.30 Santa Messa        

 

Lunedì  
31 ottobre 

 Chiesa di San Giorgio 

16.00 Santa Messa    Def. Eleonora e Domenico 

  

Parrocchia San Lorenzo  

18.00 Santa Messa      
 

Martedì  

1 novembre 

Parrocchia San Lorenzo 
 

  8.30  Santa Messa   Def. Delia, Adelino,  

                                          Angela e Antonella                                     

10.30  Santa Messa Solenne  Def. Don Luigi Alippi 

14.00  Vespri e processione al Cimitero 

Parrocchia Sant’Antonio 
9.30    Santa Messa     

Chiesa Piani dei Resinelli 

16.30 Santa Messa        

Mercoledì 

2 novembre 

  

Cimitero di Crebbio 

9.30 Santa Messa    

Cimitero di Abbadia 

15.00 Santa Messa      

Parrocchia San Lorenzo 

20.30  Santa Messa        
 

Giovedì   

3 novembre 

Cimitero di Abbadia 

15.00  Santa Messa        

 

Venerdì  
 

4 novembre 

 Cimitero di Abbadia 

15.00  Santa Messa        

 

Sabato  

5 novembre 

 

 Parrocchia San Lorenzo 

14.30-15.30 Confessioni 

Chiesa di San Giorgio 

16.00 Santa Messa    
  

Parrocchia Sant’Antonio 
17.00 Santa Messa       Def. Orsola Mainetti 
  

Parrocchia San Lorenzo  

18.00 Santa Messa       Def. Fam Francesconi 

  

 

Domenica 

6 novembre 

 

Parrocchia San Lorenzo 
 

  8.30  Santa Messa      Def. Dora Alippi 
 

10.30  Santa Messa      Def. Anna Fracassetti 
 

 Chiesa Piani dei Resinelli 

16.30 Santa Messa        

MORTE E RESURREZIONE 

La commemorazione 
dei fedeli defunti è, 
da sempre, un giorno 
consacrato al ricordo 
di coloro che hanno 
concluso la loro vita 
terrena, ma hanno 
lasciato un segno in-
delebile nella nostra 
esistenza. 

L’animo di ogni credente si apre dunque alla gratitudine: 
quante persone ci sono state donate, quanti gesti e pa-
role ci hanno permesso di crescere e di aprirci con fidu-
cia alla vita, di affrontarne le prove, di condividere ideali 
ed attese…Questa riconoscenza è un atto dovuto, che 
trova molte strade per esprimersi, la visita al cimitero, 
l’accensione di un cero, un mazzo di fiori…. Nulla, però, 
più della preghiera costituisce un segno efficace del no-
stro amore. Una preghiera che diventa ringraziamento e 
supplica, una preghiera che vuole affidare a Dio coloro 
che ci hanno  fatto del bene perchè possano trovare in 
lui la pace e la gioia che non vengono meno. 
Si tratta di una preghiera sommessa, che non ha biso-
gno di molte parole. Una preghiera fatta più con il cuore 
che con le labbra. Una preghiera che fa bene prima di 
tutto a noi che la formuliamo.  Infatti, mentre domandia-
mo la pienezza della vita eterna, ci lasciamo illuminare 
dal mistero della resurrezione. E’ questo il nostro vero 
punto di riferimento. Se Cristo non fosse risorto, tutto 
sarebbe solo un vano tentativo di consolarci di fronte 
alla morte.   E invece la resurrezione di Cristo è l’evento 
su cui può poggiare la nostra speranza; se Cristo è ri-
sorto anche noi, secondo la sua promessa, risorgeremo. 
Se Cristo è risorto, dopo una morte che assumeva i con-
torni drammatici di un fallimento, ciò che conta non è 
l’apparenza (il successo più o meno vistoso o consisten-
te della nostra vita), ma l’essenziale, cioè la nostra fe-
deltà al Signore Gesù, il nostro desiderio di amare Dio e 
i fratelli.  Tutto d’un tratto, se ci pensiamo correttamente, 
veniamo portati a considerare la vita non con il metro 
usuale degli uomini, ma con gli occhi di Dio; non attratti 
dalle cose che luccicano e attirano interesse, ma dall’a-
more nelle sue molteplici manifestazioni. 


